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MariaTangredi

MONTESARCHIO. Rubinetti a secco
da qualche giorno, a Montesarchio
dalle prime ore serali fino al matti-
no.La rotturadiunquadroelettrico
all’impianto del Fizzo sta, da qual-
chegiorno,causandoproblemiidri-
ci,maggiomenti avvertiti nella zona
altadel paesedovegiàdal tardopo-
meriggio i rubinetti cominciano a
gocciolare.Cittadiniesindacoquin-
di sul piede di guerra contro l’Alto
Calore, l’azienda idrica avellinese
chegestisceilservizioinValleCaudi-
naeinnumerosialtricomunisanni-
ti ed irpini. Un problema che, quasi
certamente,dovrebbeessere risolto
tra qualche giorno come assicura
Antonio Spiniello direttore tecnico
dell’aziendaidrica.Larotturadiuna
elettrovalvola del sistema elettrico
di alimentazione è la causa tecnica
della riduzione della pressione
dell’acquaelamancanzadellaforni-
tura idrica nelle ore serali. Disservi-
zio che l’AltoCaloreha comunicato
ai comuni interessati e serviti dalla
sorgente del Fizzo. Comunicazioni
probabilmente non sufficienti ma,
soprattutto, non gradite al sindaco
di Montesarchio Franco Damiano
che, ancora una volta, ha invitato
l’azienda idricaa risolvere ilproble-
maintempipiùcherapidi.Epoi,già
domani chiederà ufficialmente, la
convocazionediunconsigliodell’Al-
toCalore.

«Iproblemitecnicipossonoverifi-
carsi - dichiara Damiano - ma ciò
non significa che non vanno risolti
con immediatezza. Questa volta si
tratta della sostituzione e riparazio-
ne di una elettrovalvola del sistema
dialimentazione.Icittadininonpos-
sono,perunguasto semplice, avere
dei disservizi, per questo ho chiesto
la convocazione di un consiglio
dell’AltoCalore.Ma- rimarca il sin-
daco - già qualchemese fa per pro-

blemianaloghihopresen-
tato forti rimostranze al
presidente dell’azienda».
Problemi idrici con pres-
sione dell’acqua ridotta
anchedurantelagiornata,
cheper il direttore tecnico
dell’azienda idricaderive-
rebbero anche dalla rete
idrica ormai vetusta. Una
rete vecchia che quindi
contribuirebbe a creare
problemi. E come chiari-
sceuntecnicodell’AltoCalorelacit-
tà di Montesarchio «proprio per le
condotteidrichevecchiehaunafor-
nituradiacquamaggiore,circa15li-
tri inpiù al secondo rispetto aquelli
previstidalpianoregolatoregenera-
ledelleacque».Problemidi reteche
l’amministrazione comunale sta ri-
solvendo. Ed infatti in quasi tutto il

paese i lavori per il rifaci-
mentodellareteidricaefo-
gnariacostatiquasi5milio-
ni di euro, sono in fase di
completamento. Lavori
chesonostatinecessariso-
prattutto nella zona alta
dellacittadinachehamag-
gormente sofferto per an-
ni,edinparticolarenelpe-
riodo estivo, i problemi
per lamancanza d’acqua.
Intanto, Damianonon in-

tenderispondereaij’accusesolleva-
ti da qualche parte politica sul pro-
blema acqua ma rimarca che «in
questo caso specifico le polemiche
nonservonoepoi,chiavrebbedovu-
to risolvere in precedenza i proble-
mi perché non lo ha fatto? Forse -
perqualcheinteresseproprio».
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PaoloBontempo

CASALDUNI. Il Ministero del Lavoro e
dellePoliticheSociali, condecretoad
hoc, ha autorizzato la cassa integra-
zione straordinaria dei 54 lavoratori
dellaSamte.«Èapprovatoilprogram-
ma di crisi aziendale della Samte - è
scritto nel provvedimento del Mini-
stero- finoal31dicembre2017.Èau-
torizzatalacorresponsionedel tratta-
mento straordinario di integrazione
salariale in favore dei lavoratori di-
pendenti della Samte impegnati
nell’impianto Stir, sito in località San
FortunatodiCasalduni,perunmassi-
modi 43 unità, nella discarica di No-
cecchia di Sant’Arcangelo Trimonte
perunmassimodi5unitàediviaAn-
gelo Mazzoni di Benevento per un
massimodi6unitàlavorative.Ilservi-
zio ispezione lavoro territorialmente
competenteeffettueràleverifichepre-
viste».Lacassa integrazionestraordi-
naria avviata a partire dallo scorso 27
dicembre è l’indennità erogata
dall’Inpsperintegrarelaretribuzione
di lavoratori.

«Abbiamo ottenuto l’ok dal Mini-
stero - spiegaNicolinoCardone, am-

ministratore unico della Samte - per
la cassa integrazione straordinaria
peri54lavoratorichericeverannol’in-
dennitàspettante.Ognimesecirca25
unitàlavorativesu54sarannocolloca-
te in cassa integrazione a turnazio-
ne».Laproceduraèstataavviatadalla
Samte,lasocietàprovincialedeirifiu-
ti, a causa delle note difficoltà finan-
ziarieepoichél’impiantoStirdiCasal-
duniè sottoutilizzato.Pressogli uffici
regionali di Napoli a tal proposito si
sonotenutispecificiincontritralepar-
ti, l’amministratore unico della Sam-
teCardoneeirappresentantisindaca-
lideilavoratoridell’impiantodilocali-
tà San Fortunato di Casalduni. A se-
guitodellaconcertazionetra lepartiè
statoraggiuntounaccordo.Inbaseal-
le esigenze dell’impianto si sarà una
turnazione variabile per il lavoro da
svolgere.Ancoraunavoltavièilpara-

dosso di un’azienda provinciale, che
garantisce un servizio essenziale alla
cittadinanza di tutta la provincia,ma
che non viene pagata per lo stesso.
Sollecitati anche i Comuni più popo-
losi, e morosi, a pagare le spettanze
dovute,damesi,perdareilvitaleossi-
geno ai lavoratori. I dipendenti han-
nosempregarantitoilservizio,inque-
stimesi, congrande sensodi respon-

sabilità,nonostanteipesantiarretrati
vantati nei confronti dell’azienda. A
seguito di verifica contabile è emersa
unareiteratainadempienzadelpaga-
mento dei corrispettivi da parte dei
Comuni,al31dicembre,perlosmalti-
mento dei rifiuti presso gli impianti
gestiti dalla Società. Si ricorda che la
Samte ha chiesto l’ammissione alla
procedura concorsuale di concorda-
to preventivo con continuità, richie-
sta presentata lo scorso 26 aprile ai
sensidella leggefallimentarevigente,
e accolta condecisione assunta dalla
Cameradi Consiglio del Tribunale di
Benevento,SezioneFallimenti.

La continuità dei servizi attuale è,
dunque, fortemente compromessa
dalmancatopagamentodelle fatture
relative al periodo post concordato.
L’inadempimento, ingiustificabile,
ancheallalucedellavigentenormati-
va cheprevede l’obbligo della coper-
tura integrale dei costi sostenuti per
lagestionedeirifiutiurbani,nellaqua-
lerientranoovviamenteancheleatti-
vitàdismaltimentodelrifiutoindiffe-
renziato cui è preposta la Samte, sta
determinando un grave ritardo nei
tempi di pagamento per i fornitori.
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GianlucaBrignola

TELESE TERME. Novità in vi-
staperilmercatosettimana-
leaTeleseTerme,iltradizio-
nale appuntamento del sa-
bato mattina. Nei giorni
scorsisiètenutapressolaca-
sacomunalediVialeMinie-
ri un incontro convocato
dall’assessore al commer-
cioTeresaTetaalqualehan-
nopresoparteil sindacoPa-
squale Carofano, il coman-
dante dei vigili urbani della
cittadina termale Pasquale
DiMezzae leassociazionidi
categoria, in rappresentan-
za degli ambulanti, Confe-
sercenti e Anva (associazio-
ne nazionale venditori am-
bulanti). Gia nelle prossime
settimane, con tutta proba-
bilità nell’ultimo sabato di
marzo, il mercato tornerà
nellasedeoriginariadipiaz-
zamercato, oggi piazza del-
la Civiltà Sannitica, occu-
pando leduegrosseareeest
e ovest dello slargo diviso
dall’arteria di via Cristoforo
Colombochecollegagli sta-
bilimenti termali alla chiesa
di Santo Stefano. Chiara-
mente si procederà ad una
divisionepercategoriemer-
ceologicheprevistadairego-
lamenti comunali e non so-
lo,ovvero,generialimentari
enonalimentari.

Gliambulantiattualmen-
te autorizzati ad esporre so-
nocirca120.Novitàsaranno
previsteperquelcheconcer-
ne la circolazione stradale
dell’areainteressata,sicura-
mente interdetta al traffico
nelle ore di svolgimento del
mercato,maconlapossibili-
tàdiprevederelacircolazio-
ne lungo via Cristoforo Co-
lombo in un unico senso di
marcia. Nuove disposizioni
anche per la raccolta dei ri-

fiuticonadeguamentoaire-
golamenti comunali di rac-
coltadifferenziata.Possibile
anchel’istituzionediunpre-
sidio di polizia municipale
inunastrutturagiàpresente
nellazona.Eranoiprimime-
si del 2011 quando fu presa
ladecisionedispostareleat-
tività mercatali lungo corso
Trieste e le strade limitrofe,
compresa la provinciale di
viale Europa, in seguito
all’iniziodeilavoridiriquali-
ficazione e valorizzazione
dellapiazzanellaqualeora-
mai da anni lo stesso veniva
svolto. Inunasedutacomu-
naletenutanelmesedimar-
zo dello stesso anno l’allora
neoprimocittadinoPasqua-
leCarofano sottolineòche il
trasferimento avrebbe avu-
to carattere temporaneo, e
così nei fatti è stato, salve
unabreveparentesi di favo-
revoliecontrari, tra icittadi-
ni, alle soluzioni che con il
temposi sonoprospettate.

«Una decisione non più
rinviabile, chearrivaacom-
pletarequell’opera- sottoli-
nea l’assessoreTeta-cheha
avuto l’obiettivo di ridefini-
reun’allocazioneidoneaac-
cogliendoleistanzedeicitta-
dini e dei venditori al fine di
soddisfare tutte le esigenze
diquestisettoricommercia-
li.Siamocertichesaràpossi-
bile contare sulla collabora-
zionedituttelepartiinteres-
sate».
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L’intesa raggiunta
dopoun incontro
tra sindaco e ambulanti

CelestinoAgostinelli

S. BARTOLOMEO. Cittadini
infuriati e indignati per la
chiusuradellastradasalva-
vita, l’Amborchia. Ieri po-
meriggionellasaladelcon-
ventodei fratiminori,c’era
tuttoilpaeseperprotestare
contro il provvedimento
delsindacodiVolturaraAp-
pula,chevenerdìscorsoha
deciso la chiusura della
strada con blocchi di ce-
mento e segnaletica che
vieta il transitodell’arteria.
Ma a quanto pare, mentre
si teneva l’incontro cittadi-
no, organizzato dalla Con-
sulta Civica Fortore Vivo,
qualcuno, mosso dall’esa-
sperazione dell’ordinanza
del sindaco, rimuoveva i
blocchi di cemento. Sono
subito intervenuti i carabi-
nieri della compagnia di S.
Bartolomeo per indagare
sull’accadutocheavrebbe-
rorimessonellaseratadiie-
rialtre formedibarriere.

Intanto,dall’incontroso-
no emerse tante iniziative
fortiquali,bloccodellasta-
tale17,sucuisboccalastra-
da, rimozione forzata dei
blocchi di cemento, serra-
tadei commercianti e invi-
todeipresidentidelleregio-
ni interessate o qualsiasi
azionechedestassel’atten-
zione delle istituzioni e dei
media.Tuttoquestonell’at-
tesadell’incontro tra il sin-
daco di Volturara, il com-
missario prefettizio di S.
Bartolomeoe tutti i sindaci
della Valfortore, previsto
perilprimomarzoaS.Bar-

tolomeo,perdeciderelare-
vocadell’ordinanzadelsin-
dacodiVolturaraecompar-
tecipare nella spesa per
mettereinsicurezzalastra-
da.AncheDonFrancoIam-
pietro, parroco di S. Barto-
lomeo e coordinatore dei
parrocidelFortorehavolu-
to dire la sua in merito.
«Unatristerealtà-dicedon
Franco- lagentedelForto-
re ha perso anche l’ultimo
pezzettodistradachelacol-
legava al mondo esterno. I
miseri tre chilometri, Am-
borchia, che consentono il
collegamento con Puglia e
Molise sono stati chiusi.
Una strada disconnessa e
pericolosa,soggettaafrane
mavitale. Il piccolo comu-
nedi Volturara ne ha la re-
sponsabilitàmanonifondi
per garantirne la messa in
sicurezza. Una situazione
oggettivamentecomplessa
cherichiede l’agirecoordi-
natodipiùenti.Mapuòes-
sereuna soluzione la chiu-
sura senzaprogetti e senza
speranza?».
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L’emergenza idrica
determinata da un guasto
all’impianto di Fizzo

LastoriadellaValleCaudina,e
soprattuttoquellasconosciuta,
dastaseradiventeràpatrimonio
pubblico.Alle18,nella
bibliotecacomunaledipiazza
UmbertoI,sarà inauguratoed
aperto ilprimoarchiviostorico
della«CittàCaudina».Una
iniziativaparticolarmente
volutadall’amministrazione
comunaleedall’assessorato
allaculturarettodaAlfonsina
Dello Iacovo.Larealizzazione
dell’archivioèstataresa
possibileanchedallenumerose
donazionidi testi fatteall’ente

dipiazzettaSanFrancesco.
«Stasera-affermaDello Iacovo-
inauguriamoilprimoarchivio
storicodellaCittàCaudina,ma
èsolo l’iniziodiunprocessodi
raccoltadi testi,documentie
fotografieealtromateriale,che
servirannoaricostruire lastoria
dellaValleCaudinaedelSannio
ingenerale».L’archivioèstato
realizzatoinunapartedella
bibliotecacomunale
«Amicolibro».Atagliare ilnastro
saràDello Iacovoconilsindaco
diFrancescoDamiano
accompagnatidachihareso
possibile larealizzazione

dell’archivio, inparticolare
GennaroPapa(nella foto),già
deputatoesindacodellacittà
chehadonatomoltideisuoi
libri.OltreaPapa,cisaranno
ancheglistorici localiNicola
AngeloTinessaeFrancesco
SaverioBarbatoautoridi
diversepubblicazionisulpaese
esullaValleCaudina.Con
DamianoeDello Iacovoa
tagliareilnastrocisaràanche
MicheleNapoletanopresidente
dell’UnionedellaCittàCaudina
esindacodiAirola.

ma.ta.
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Casalduni

Samte, c’è l’ok del governo: al via
la cassa integrazione a rotazione

Telese Terme

Il mercatino tornerà
in via Civiltà Sannitica

Il trasferimento Dovrebbe
essere in vigore a fine marzo

Laprotesta Strada chiusa
e cittadini infuriati

San Bartolomeo

Strada Amborchia,
via i blocchi di cemento

I disagi L’erogazione viene a mancare nelle ore notturne soprattutto nelle zona alta del paese

Il sindaco
Damiano:
problemi
che possono
accadere,
ma ora
vanno risolti
celermente

Montesarchio /1

Rubinetti a secco di notte

Montesarchio /2

Si inaugura il primo archivio storico della Città Caudina


